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Un '994 ... 
tutto da vivere! 

All'inizio di un nuovo anno è uso far­
si gli auguri perché sia apportatore di 
felicità e benessere. È l'augurio più ca­
loroso che possiamo farci all'alba di 
questo 1994, anno che sarà denso di 
awenimenti che porteranno profonde 
modifiche nella vita pubblica della Na­
zione. 

La speranza è che coloro che saran­
no chiamati a coprire posti di alta re­
sponsabilità amministrativa e politica 
siano coscienti di essere a quei posti 
unicamente per servire gli interessi del­
la nazione, l'augurio è che il senso di 
responsabilità, serietà ed onestà siano 
le qualità fondamentali dei nostri uo­
mini pubblici e li renda capaci di pro­
grammazioni seriamente utili per la ri­
presa economica, sociale e civile di 
questa Italia ora così simile a come la 

In ricordo 
di Arturo VITA 

Alpino combattente in Albania 
e in Russia, attivo socio dell"Asso­
ciazione di cui è stato anche Con­
sigliere e Vice Presidente naziona­
le, Direttore de "L'ALPINO " dal 
maggio 1985 all'agosto 1993, è 
improwisamente mancato il 31 
dicembre scorso. 

I moltissimi Alpini presenti al sa­
cro rito in suffragio svoltosi in Mi­
lano il 4 gennaio hanno ricordato 
in Lui l'uomo fedele ai profondi e 
radicati principi di "alpinità" che 
hanno permeato tutta la Sua vita . 

vedeva ai suoi tempi, pur in evidente 
diversa situazione, il sommo Dante: 
" .. . non donna di virtude, ma bordel­
lo!". 

Venendo a noi, al piccolo campo 
della Sezione, non possiamo che au­
gurarci un anno pieno di attività e den­
so di positivi risultati. Gli appuntamen­
ti più importanti che dovranno impe­
gnare tutti noi sono qui sinteticamen­
te indicati. 

* * * 

L'Assemblea Sezionale annuale 
dei Soci che si terrà domenica 27 feb­
braio, come da awiso di convocazione 
allegato, sarà il primo appuntamento 
importante che si auspica possa vede­
re una larga partecipazione da tutti i 
Gruppi per valutare un anno passato e 
per gettare le basi di nuove iniziative 
per superare la fase riflessiva nel nu­
mero di associati. 

* * * 
L'8 maggio avrà luogo in Novara il 

Giuramento degli Allievi Ufficiali e 
delle Reclute della Scuola Militare 
Alpina di Aosta. 

Sarà un awenimento che finalmen­
te vedrà centinaia di alpini in divisa e 
dovremo essere grati a questi giovani 
che porteranno nella nostra città una 
ventata di gioventù non succube delle 
nuove tendenze imperanti. 

Una serie di manifestazioni coinvol­
gerà la popolazione e i familiari dei mi­
litari che qui converranno. 

Per la Sezione è un impegno note­
vole e per la buona riuscita dell'incon­
tro è indispensabile la collabora­
zione di tutti quanti possano dare 

una mano nelle varie incombenze e fa­
si organizzative, che invitiamo ... a far­
si avanti. 

* * * 

Il l 5 maggio successivo Treviso ve­
drà confluire migliaia di alpini da ogni 
parte d'Italia per il 67° Raduno Na­
zionale. 

La vicinanza della sede del raduno 
non può che facilitare la presenza di 
una rappresentanza sezionale che ci si 
augura sia numerosa e consapevol­
mente partecipe di una grande mani­
festazione di impegno sociale e di ita­
lianità. 

È prevista la possibilità del viaggio in 
treno-cuccetta con partenza venerdì 
sera, sosta a Venezia il sabato mattina 
e arrivo a Treviso nel primo pomerig­
gio, pernottamento in treno sabato 
notte e ritorno nella serata di domeni­
ca. I posti sono limitati. Prendere 
contatto immediato con il Segretario 
sezionale Sergio Ferrari (tel. negozio 
625238 - tel. abitazione ore serali 
452595) . 

* * * 

I vari incontri organizzati dai Gruppi 
saranno altrettante tappe della vita so­
ciale e occasioni di incontro, mentre le 
molteplici iniziative e attività nell'ambi­
to dei singoli Gruppi costituiranno il 
tessuto vitale di questa Sezione che ha 
bisogno di trovare in ciascuno, e spe­
cie nei giovani congedati, la forza e il 
coraggio per crescere, per trovare 
nuovi sbocchi, per avere organismi di­
rettivi sempre più coscienti delle loro 
responsabilità e dei loro impegni. 

C. D. 







Scattai le fotografie che qui 
vi propongo, uniche nel loro 
genere, commentate con 
quanto allora scrissi al ritorno 
in patria. 

E quelle fotografie, cariche 
di umana comprensione per la 
tragica situazione di quella po­
vera gente, confronto con le ri­
prese di oggi dell'ASILO di ROS­
SOSCH, che così bello e funzio­
nale credo non ne esista uno in 
tutta la Russia, e con lo spetta­
colo gioioso di canzoni e balli 
eseguiti per gli alpini presenti, 
dai riconoscenti bambini di oggi, i proni­
poti d i quelli di Kulakowka 2. 

Dal confronto prorompe !'importanza di 
questa meravigliosa iniziativa che ha d i­
mostrato come con un po' di cervello, un 
po' di buona volontà e tanto amore, le co­
se potrebbero andare molto meglio in 
questo benedetto mondo. 

Un impulso quasi irresistibile mi spinge 
ogni anno, all'awicinarsi del periodo nata­
lizio, a sfogliare là raccolta di queste foto­
grafie ed al pensiero della palese sofferen­
za, della tremenda ingiustizia, del conti­
nuo pericolo che esse ricordano, mi sono 
sempre chiesto dove saranno finiti quei 
poveri esseri indifesi alla mercé di un cru­
dele destino. 

Ora quell'interrogativo angoscioso ha la 
sua risposta. Ouei bambini rivivono qui, 
accolti nell'ASILO del SORRISO, circondati 
dal benessere loro procurato dal dono de­
gli Alpini . 

Si è creato un ideale luminoso arcobale­
no che, partendo dalla desolazione del val­
lone di Kulakowka 2, si collega con l'ASILO 
di ROSSOSCH. 

Ouesta è la risposta agli interrogativi 
che mi assillavano. 

E con questa opera umanitaria, anche il 
ricordo dei nostri caduti di allora viene rav-

Lotschina - 20 settembre 1993 
L'isba ove era insediato il Comando del 2" Rgt. Alpini 
della Cuneense, tutt'ora in ottime cond izioni. 
Ifoto D. Capra) 

vivato e perpetuato. An­
che i nostri alpini hanno 
avuto il loro mausoleo! 

Giulio Bedesch i, nel 
sottotitolo del libro primo 
di "Centomila gavette di 
ghiaccio" ha definito così i 
combattenti di allora: 

"Erano portatori d 'arml­
per ciò soffrivano". 

A mezzo seco lo di d i­
stanza, noi reduci da quel- l:-

lo sfortunato fronte, pro-

NON DLA PÈNA NÉRA ) 

Kulakowka 2 - 4 Ottobre 1942 
L'amico Platon accanto ad un geniere alpino. 
Platon, da metà dicembre non venne più a lavorare e del suo gruppo 
di Kulakowka 2 non avemmo notizie neppure dai conducenti che nel 
frattempo non si recavano più alla corvée dell 'acqua. 
In quel periodo nevicò abbondantemente sicché un giorno, il lOdi 
gennaio, decisi, calzati gli sci, di recarmi al rifugio di Platon per 
rendermi conto di come andavano le loro cose. 
Lo squallore e la desolazione che trovai mi mozzarono il fiato . 
Il candido lenzuolo di neve steso sul va llone, era interrotto dalle nere 
macchie dei tronchi carbonizzati delle coperture dei bunker e ogni 
bunker era ora una fossa, perché i legni bruciando, avevano ceduto 
al peso del terreno e della neve sovrastanti, lasciando il bianco 
anfiteatro disseminato di nere lugubri occhiaie. 
In seguito seppi che, per casi di tifo petecchiale scoperti fra gli 
sfortunati abitanti, i tedeschi avevano sgomberato quei poveretti 
incendiando poi tutti i ricoveri . 
Ebbe così tristemente termine la mia amicizia con Platon. 

Rossosch, 
19 Settembre 1993 
I bambini dell'Asilo del 
Sorriso, riuniti all'ingresso 
per la cerimonia del 
taglio del nastro della 
inaugurazione 
Ifoto D. Capra) 

L'asilo del Sorriso" 

tagonisti nel bene e nel male, ciascuno per 
la sua parte, degli eventi bellici d i allora e 
del luminoso esempio di rappacificazione 
che gli alpini italiani, un ici al mondo, oggi 
hanno saputo offrire, ci sentiamo appaga­
ti e con noi stessi rappacificati . 

A Nowo Kalitwa, dall'alto del modesto 
rilievo da noi chiamato "pisello" per il suo 
caratteristico tondeggiante profilo, ora tra­
sformato dai russi in memoriale dei loro in­
numerevoli caduti d i questo fronte, con il. 
nome di "MIRONOVA GORA" (la collina di 
Miron) guardavo, a fianco del Colonnello 
Bianco, reduce del battaglione Cividale 
della Julia, cercando un riferimento. un ri­
conoscibile punto che mi riportasse a cin­
quant'anni fa . 

Ma un altro importante impegno ho po­
tuto assolvere con il ritorno sul Don: l'aver 
portato un ricordo e una preghiera per i 
nostri compagni che, meno fortunati d i 
noi, dal Don non hanno fatto ritorno. 

Now o Kalitwa - 3 Giugno 1990 
L'abitato di Nowo Kalitwa oggi, visto 
dalle pendici della "Mironova Gora". 
Si nota la Tsghernaja Kalitwa 
attraversata dal ponte della strada che 
risale. nella piana. fino a Staro Ka litwa, 
sito presso gli scoscendimenti 
biancheggianti della sponda destra 
del Don, appena sfumati nella 
distanza. La piana era allora 
attraversata dalle nostre trincee, 
munite di reticolati e di campi minati, 
che collegavano i caposaldi del 
Battaglione Sa luzzo. 
IFoto Alessandro Mesére - Aosta) 
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lo scrutavo 
la piana che 
congiunge 
Nowo Ka­
litwa, presso 
cui eravamo, 
a Staro Ka­
litwa, cinque 
chilometri più 
a nord, nei 
cui caposaldi 
tenuti dal Bat­
ta glione Sa­
luzzo avevo 
operato in 
lunghissime notti che pareva non avesse­
ro mai fine; Bianco ricercava fra le ondula­
zioni che si perdevano all'orizzonte verso 
sud, la Quota 176,20 la quota Cividale, co­
sì ribattezzata per le eroiche gesta com­
piutevi dal suo Battaglione. Con i ricordi ri­
trovammo, nella immensità dello spazio 
che ci circondava, ciò che da allora era ri­
masto inalterato: il SILENZIO, ritornato al­
to e solenne dopo che i nostri compagni di 
comitiva si erano allontanati sulla via del ri­
torno. 

Quel SILENZIO! 
Avvolgeva le placide acque del Don 

fluenti come allora, sfiorate da qualche vi­
vo riflesso sotto le ultime luci del crepu­
scolo, avvolgeva il verde dei boschi che 
man mano si oscuravano, avvolgeva le 
grandi arche di pietra fiancheggianti il 
piazzale del mausoleo sulle quali spiccava­
no, nei bronzei incomprensibili caratteri ci­
ril lici, centinaia e centinaia di nomi di ca-

Il nostro socio, Cap. 
Pasquale Grignaschi, re­
duce della Divisione Cu­
neense e autore delle 
"Note" consegna al Prof. 
Alim Morozov, la targa ri­
cordo che la Sezione di 
Novara ha voluto donar­
gli quale segno di stima e 

Nowo Kalitwa - 19-10-1993 
Il mausoleo dei caduti, 
la "Mironova Gora". 
Sulle arche in pietra, spiccano 
nelle lettere di bronzo, i nomi 
dei caduti russi di questo fronte. 
La "MIRONOVA GORA" /la 
collina di Miron) dà il nome al 
mausoleo. 
Dagli alpini del Saluzzo allora, 
fu battezzata "PISELLO" per la 
caratteristica tondeggiante 
forma. 
Fu punto strategico oggetto di 
aspri combattimenti per la sua 
posizione dominante tutta la 
piana del Kalitwa. 
IFoto Sergio Ferrari - Novara) 

duti russi in questa zona del fronte. 
A poco a poco mi accorsi di saper leg­

gere quei nomi: Maggiore Mazzone; Capi­
tano Cozzani e Scoppa; Tenenti Grassi, Tar­
taglino, Fusarelli; Sottotenenti Mutisio e 
De Gasperi; Sergenti Fassione, Bonino, 
Marzo; Caporali Della Giovanna, Santama­
ria, Grasselli; Genieri alpini Borri, Maderna, 
Pozzi, Posocco .. . e via via quanti altri, i cin­
quecento caduti del nostro 4° Battaglione. 

Mio Dio, quanti! 
Rimasti insepolti nella steppa durante il 

tremendo ripiegamento o morti nei campi 
di prigionia. Dispersi in luoghi ove nessu­
no li avrebbe mai più raccolti, nessuno li 
avrebbe ricordati neppure con una lapide. 

Quel giorno li sentii radunati a riposare 
nelle arche della "MIRONOVA GORA" per­
ché anche loro, accomunati ai caduti rus­
si, ne avevano il diritto. 

P.G. 
(un vecio) 

di riconoscenza per l'ope­
ra svolta in ricordo dei no­
stri Caduti in Russia e per 
la fattiva collaborazione 
prestata nella ricerca del­
le loro salme che ha con­
sentito a parecchi di loro 
il ritorno "a baita" sia pur 
dopo lunghi decenni. 

RITORNI 
Sabato 8 gennaio scorso si è svolta a 

Novara nella chiesa di S. Nazzaro della 
Costa la funzione funebre in suffragio di 
cinque militari caduti sul fronte russo, le 
cui urne contenenti i poveri resti erano 
allineate davanti all'altare. 

Toccanti le parole pronunciate da 
Don Cerri, già cappellano in Russia, che 
ha ricordato i tragici eventi di quei gior­
ni lontani in cui a centinaia, a migliaia i 
nostri militari cadevano sotto i colpi del 
nemico e ancor più del freddo mortale. 

Molti cimiteri di guerra subirono poi 
la profanazione e scomparvero, altri po­
terono essere recentemente rintracciati 
e le salme recuperate. 

E guardando quelle povere cassette 
metalliche, coperte dal tricolore, il pen­
siero andava al Don, a Nikolajewka, a 
quelle grandi distese ondulate che fu­
rono meta del recente pellegrinaggio 
alpino nel settembre scorso e che vide­
ro allora il sacrificio di uomini la cui uni­
ca colpa era la fedeltà ad un giura­
mento. 

E sulle fosse comuni tutt'ora esistenti 
mani pietose hanno deposto un fiore 
ed una preghiera è salita all'Onnipoten­
te perché questi nostri fratelli possano 
godere della gioia eterna nel paradiso 
di Cantore. 

4 O Concorso Nazionale 
Stampa Alpina 

Anche il nostro notiziario ha parteci­
pato al 4° Concorso promosso dal Grup­
po di Rodengo Saiano (Brescia). 

Il primo premio è stato meritatamen­
te assegnato alla testata "Fameja Alpi­
na" della Sezione di Treviso. 

A noi è stata assegnata una artistica 
medaglia, opera dello scultore V. Piotti, 
e il diploma di partecipazione. 

È un incitamento a continuare e a sol­
lecitare una collaborazione, da parte 
dei singoli e dei Capi Gruppo, sempre 
maggiore .. . di quella talora accordata 
alla redazione! 

Radio ... Alpina 
Il 31 agosto 1993 il Gen. B. Silvio Toth 

ha sostituito il Gen. Luigi Fontana al co­
mando della Brigata Taurinense. 

Il 22 ottobre 1993 il Consiglio dei Mini­
stri ha nominato il Gen. c.A. Bonifacio In­
cisa di Camerana, novarese, Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito. 

Ad essi va l'augurio più sincero degli Al­
pini novaresi perché la loro azione sia in­
cisiva, anche in difesa delle unità alpine. 
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LA VOCE DEI GRUPPI 
Novara 

121 0 ANNIVERSARIO 

Il l 5 ottobre, anniversario della costi­
tuzione delle Truppe Alpine, un picchet­
to della Taurinense proveniente da Ri­
voli è giunto a Novara per la deposizio­
ne di una corona al cippo alpino in me­
moria dei nostri Caduti. Successivamen­
te il 24 ottobre la Sezione ha rinnovato 
l'omaggio e il ricordo ai Caduti ed a 
quanti ci hanno lasciato nel corso degli 
anni ritrovandosi ai piedi dell'altare, ce­
lebrante Mons. Mario Ugazio che nel 
corso del sacro rito ha benedetto le ca­
ratteristiche coppette russe contenenti 
terra del Don e di Nikolajewka, raccolta 
nel recente viaggio a Rossosch, poi con­
segnate ai Capi Gruppo quale tangibile 
ricordo del pellegrinaggio awenuto nel 
settembre scorso in quelle lontane con­
trade che videro il sacrificio di tanti ita­
liani. 

IN RICORDO 
DI FIORINO COMOLI 

Fiorino Comoli non è più con noi ... è 
andato avanti. Ci ha lasciati così improv­
visamente, quasi non volesse dare di­
sturbo a nessuno. 

È andato avanti, ma 
non come tutte le altre 
volte: "fibj 'nduma, mi 
vo avanti e prepari tutt." 
Solo che allora era un 
raduno, un convivio, 
una riunione fra amici, 
una cena al Bocciodro­
mo, uno spuntino al 
Dori . E noi, suoi amici, 
lo seguivamo. 

Questa volta non ha 
detto niente: l'ho salu-

tato alla sera, come sempre, ed al mat­
tino mi cercavano per awisarmi che il 
Comoli, dopo aver detto al medico del 
Pronto Soccorso che non c'era da preoc­
cuparsi, tanto gli alpini "i moran mia" se 
ne era andato chiudendo serenamente 
gli occhi. 

Ha chiuso gli occhi che furbescamen­
te strizzava ammiccando, li ha chiusi su 
una vita che in 80 anni (che non dimo­
strava) lo aveva visto protagonista di 
tanti eventi felici e tristi, in pace ed in 
guerra, da alpino dell'Aosta, dell'lntra, 
da partigiano e da civile, a Omegna, in 
Francia ed in Albania, sulle montagne 
dell'Ossola, nelle Puglie ed in Calabria, a 
Briona e nelle risaie del Novarese; il Co­
moli che tutti conoscevano non amava 
parlare degli eventi bellici, diceva che 
era meglio seppellirli perché solo chi li 
aveva vissuti poteva capirli pur senza 
giustificare la cattiveria dell'uomo. 

Le sue giornate erano ora riempite da­
gli eventi del momento: le adorate ni­
poti ne, figlia e moglie e delle quali par­
lavamo spesso anche perché nei primi 
anni di matrimonio abitavamo porta a 
porta, e degli Alpini. 

Questi erano la sua ultima spiaggia: 
segretario del Gruppo di Novara, segre­
tario della G.S.A. , alfiere di Gruppo e del­
la Sezione, organizzatore delle varie ma­
nifestazioni e partecipazioni alle stesse, 
sempre presente ai raduni nazionali, se­
zionali e dei Gruppi, trascinato re e par­
tecipante instancabile poteva ben defi­
nirsi un simbolo, un personaggio di 
grande spicco nella nostra e sua famiglia 
verde. 

E così lo vogliamo ricordare, pieno di 
vita e di interessi. 

Ci ha lasciati all'improwiso, ed è an­
dato avanti come sempre, come sempre 
ci aspetta e sono quasi certo che là, nel 
Paradiso di Cantore, starà già organiz­
zando qualcosa per noi. 

Con questo addio che è anche un ar­
rivederci, noi, tuoi cari amici del Grup­
po, gli amici Alpini tutti, coloro che ti 
hanno conosciuto ed apprezzato ricor­
deranno le tue opere, le tue parole e, 

perché no anche le tue 
parolacce, e tutto que­
sto lo ricorderanno con 
tanto affetto nella inuti­
le ricerca di colmare il 
grande vuoto che hai 
lasciato. 

Personalmente pos­
so dire solo una cosa 
profonda e sincera ma 
che vuole dire tutto: ho 
perso un vero amico. 

'vio Conardi 

••• E DI ILARIO ADIMICO 

Anche lui è andato avanti all'alba del 
30 dicembre scorso raggiungendo il suo 
amico Fiorino da poco scomparso. 

Uomo fedele agli ideali di Famiglia e 
di Patria lascia nel più profondo dolore 
la moglie Elsa ed un vuoto nell'Associa­
zione di cui è stato un socio attivo, sem­
pre presente alle nostre manifestazioni 
ed in prima fila ai raduni nazionali con la 
fierezza di un ideale che lo ha alimenta­
to per tutta la sua esistenza. 

E così lo ricorderemo ancora nei no­
stri incontri. 

la Signora Elsa Contini ringrazia 
tutti gli alpini per l'affetto dimostrato 
al suo Ilario. 

Marano 
FESTA SEZIONALE 
14 NOVEMBRE 

Il l 4 novembre i soci del Gruppo si so­
no ritrovati con gli amici dei Gruppi vicini 
e della Sezione per la celebrazione dell'an­
nuale incontro. La S. Messa nella chiesa 
Parrocchiale è stata il centro della manife­
stazione coronata da profonde e sentite 
parole del Celebrante. La deposizione del­
le corone al Monumento ai Caduti ha fat­
to seguito alla sfilata per le vie del paese, 
mentre la giornata si è chiusa, come solito, 
con un armonico incontro gastronomico. 

Varallo Pombia 
FESTA SEZIONALE 
26 SETTEMBRE 

Caro Alpino, 
sono un 'Vecio" anzi un "Nonu" e, co­

me tale, e non essendo un giornalista, ten­
terò di fare una descrizione della manife­
stazione che si è svolta in occasione della 
Festa Sezionale del 25-9-93. 

In concomitanza con il raduno dei re­
duci della 7a Compagnia Di Dio del Btg. In­
tra organizzata dal Dr. Mario Barberi, la 
nostra Sezione ha tenuto il suo incontro 
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annuale nel corso del quale è stato bene­
detto il nuovo vessillo sezionale donato dal 
Presidente Onorario Dr. Barberi, madrina 
è stata la nipote Alessandra Barberi. 

AI mattino di domenica 26 alle ore 9 so­
no cominciati ad arrivare i primi alpini 
dell'Ossola dopo aver dribblato alcune 
pozze dovute al maltempo, quindi tutti gli 
altri, compresi i Gruppi della nostra Sezio­
ne. 

La banda musicale di Castelletto Ticino 
ed il Coro Alpino di Cameri hanno dato 
saggio della loro bravura; quindi in corteo 
ci siamo recati al Cippo Alpini dove dopo 
l'alza bandiera è stata deposta una corona 
del Btg . Intra a ricordo di coloro "che sono 
andati avanti", dopo di che ci siamo recati 
al Santuario della Madonna dove il cap­
pellano militare Don Ugazio, fratello del 
nostro Presidente Sezionale, ha celebrato 
la S. Messa a suffragio di tutti gli Alpini ca­
duti . 

Il coro di Cameri ha puntualizzato con 
competenza e maestria i momenti più sa­
lienti della cerimonia religiosa. 

AI termine, in corteo, ci siamo recati al 
Monumento dei Caduti ove dopo aver de-

posto una corona, il nostro 
Consigliere Nazionale Dr. 
Capra ha chiuso la manife­
stazione con brevi ma sen­
tite parole. 

AI "rompete le righe" è 
seguito un convivio all'Ho­
steria al Castello dove spero 
anche tu ti sia trovato be­
ne. 

E.R. 

L'8 dicembre successivo 
si è poi svolto il tradizionale 
incontro annuale degli Al­
pini, Artiglieri e Genieri con 
la celebrazione di Santa 
Barbara . 

La sfilata per le vie del paese, accompa­
gnata dalla Banda musicale di Castelletto 
Ticino, si è portata alla Parrocchiale ove ha 
avuto luogo il Sacro Rito in suffragio di chi 
"è andato avanti". La deposizione delle co­
rone al Cippo Alpino e al Monumento ai 
Caduti ha chiuso la cerimonia ufficiale, 
proseguita poi attorno al desco del "Pini n" 
in serena amicizia tra i reduci delle varie ar­
mi presenti. 

Castagnate Alpine 
Autunno è tempo di castagne e gli Al­

pini ne approfittano per chiamare a rac­
colta le popolazioni locali dando loro la 
possibilità di un corposo assaggio del tipi­
co prodotto e, nel contempo, di contri­
buire ad iniziative di solidarietà verso chi 
più ha bisogno. 

I Gruppi di Novara, Trecate, Caltigna­
ga, Marano e la stessa Sezione anche que­
st'anno non hanno mancato all'appunta­
mento e la risposta della gente è stata co­
me sempre positiva . 

TESSERAMENTO 1994 
Richiamato quando detto sull'argomento nel numero precedente le quote relative al 

tessera mento 1994 da versare alla Sezione sono le seguenti: 

QUOTE TESSERAMENTO da versare alla sezione 
Ouota Soci nuovi e/o rinnovi ....... ..... ....... ... ......... ............... . Lit. 20.000 
Cambio indirizzo Soci ......... ....... ... .... ...... .............. .. ... ...... .... . Lit. 1.000 
Ouota «Amici degli Alpini» nuovi e rinnovi 
(con abbonamento a «L'Alpino» e al notiziario) .. ..... .... .. , ... ... . Lit. 20.000 
Abbonamento al solo «L'Alpino» per simpatizzanti .. ...... .. .. .. .. Lit. 18.000 
Contributo per il solo notiziario .. .. .. .......... .. .. .... .. .. .. .... .. .. .... .. Lit. 5.000 
Contributo spese per pubblicazione foto su notiziario .. .. ...... . Lit. 10.000 

È lasciata facoltà ai Gruppi di elevare la quota secondo proprie necessità. Si ricorda che 
la campagna "rinnovi" si chiude con il 1 5 di marzo 1 994 per non perdere numeri 
de "L'ALPINO" 

TESSERAMENTO GRUPPO DI NOVARA 
La scomparsa recente del segretario del Gruppo Fiorino Comoli che da anni seguiva 

personalmente la raccolta delle quote e la distribuzione dei bollini induce a rivolgere un 
pressante invito ai Soci perché si facciano parte diligente a ritirare il "bollino" presso: 

- PIANTANIDA SPORT - Largo S. Martino 5; 
- FERRARI SERGIO - Via Bianchini, l (negozio alimentari); 
- CONARDI IVO, c/o SIM TALEA - Via C. Porta, 18; 
- Sede sociale - Via Perrone, 7 al venerdì dalle ore 21 . 

ANAGRAFE ALPINA 
Si ricorda che questa rubrica è a disposizio­

ne di tutti i soci della Sezione, degli Amici degli 
Alpini e dei loro familiari. 

Le notizie devono essere prontamente invia­
te alla Redazione a cura dei Capi Gruppo. 

Nascite 
NOVARA 
- ANDREA FONTANETO figlio del socio 

AUGUSTO il 12-7-93 

. .. Ai neo genitori felicitazioni vivissime 

Matrimoni 
NOVARA 
- La Sig .na LUISA BRONDELLO, figlia del 

socio LUIGI, si è unita in matrimonio con 
il Sig. Vito Zuliani il 16-10-93 

GALLIATE 
- GIUSEPPE UGAZIO, figlio del Presiden­

te Sezionale ACHILLE, è convolato a fe­
lici nozze con la Sig.na Pellaralle Paola il 
23-10-93 

VARALLO POMBIA 
- Il socio GIUSEPPE PIVA annuncia il ma­

trimonio del figlio DAVIDE con la Sig.na 
Laura Valenti il 23-10-93 

Ai novelli sposi auguri di lunga felicità! 

Decessi 
VARALLO POMBIA 
- La Sig.ra INGIGNOLI MARIUCCIA dopo 

lunghe sofferenze ha lasciato nel più 
profondo dolore il marito Emilio Ronzo­
ni, Capo Gruppo locale, il 16-11-93 

GALLIATE 
- GIUSEPPINA MONEGO mamma del so­

cio Eugenio Dal Molin - S. Giustina (BL) 
il 28-12-93 

CASTELLETTO TICINO 
- È mancato il socio SIBILlAANGELO il 17-

11-93 

NOVARA 
- COMO LI FIORINO - classe 1913 - ci ha 

lasciati improwisamente il 18-1 1-93 
- M. Ilo ADIMICO ILARIO - classe 1916 - è 

"andato avanti" il 30-12-93 

Ai familiari, cui ci sentiamo vicini nel dolo­
re, le condoglianze più sentite 

OFFERTE PRO NOTIZIARIO 

GRUPPO DI CAMERI Lit. 300.000 
FERRARI S. (NO) Lit. 20.000 
GRIGNASCHI P. (NO) Lit. 10.000 
SIGISMONDI MA (NO) Lit. 50 .000 
Familiari MALiNVERNI 

in memoria Alpino 
SERENO (NO) Lit. 50.000 

BALOSSINI G. (NO) Lit. 25 .000 

Lit. 455.000 
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Alpini andiamo a SCIARE con il 
G.S.A. Gruppo Sportivo Alpini NOVARA 
CORSO SCI PRINCIPIANTI 

Cervinia 
RiseNato ai soci 
si svolgerà a CeNinia un corso di sci, sot­
to le direttive di nostro personale quali­
ficato a partire dal 9 gennaio, della du­
rata di cinque domeniche consecutive 
(eventualmente recuperabili) per un to­
tale di quindici ore di lezione. 

LE GITE DOMENICALI 

Cervinia 
ogni domenica fino a quando la neve 
ce lo permetterà. 

ALTRE GITE 

13 febbraio 
Courmayeur 
27 febbraio 
La Thuile 
13 marzo 
Pila 

Prenota la 
storia deirANA 
Il volume, formato 
cm. 21 x28, consta di 
circa 454 pagine, con 
?50 fotografie. 
E la pubblicazione che 
ogni gruppo e ogni 
alpino può desiderare. 
Prenotala subito presso 
la Sezione, tramite il 
tuo Capo Gruppo o 

27 marzo 

La Thuile 
WEEK·END 

Cervinia 
Tutti i sabati e le domeniche e fino a 
quando lo permetterà /'innevamento, 
con un minimo di 35 partecipanti. 

SPECIALE SAN VALENTINO 
Il, 12, 1~ FEBBRAIO 

WEEK·ENDA 

s. Valentino 
di Brentonico 

Sede G.S.A. Novara 
presso Sede A.N.A. Ass. Naz. Alpini 

Via Perrone, 7 - 28100 NOVARA 
(al venerdì da ore 21 a ore 23) 

LE NOVITÀ '94 
Da gennaio '94, con cadenza mensile 
(condizioni meteorologiche permetten­
do) si effettuerà, dopo la cena della do­
menica sera la discesa NOTTURNA 

PLAIN MAlSON . 
BREUIL CERVINIA 

la domenica pomeriggio 
Discesa GUIDATA di km 28 

da PLATEAU ROSA 
a VALTOURNENCHE 

Caprile Alleghe 
Settimana Bianca dal 19 al 26 marzo 
HOTEL POSTA - 4 stelle 

Les Deux Alpes 
Settimana Bianca nel mese di agosto '94 

Segreteria GSA Novara 
presso PIANTANIDA SPORT 

Largo San Martino, l - 281 00 NOVARA 
te/. 0321/629079 

Soldati Blu 
"SOLDATI BLU" più che un libro 
è un album di ricordi, un lungo 
racconto fotografico sulla vita 
degli alpini e del loro operato 
in Mozambico. 
Autori: Claudio Graziano che ha 
comandato il Btg. Susa in 
Mozambico, Cap. Michele Risi 
pure del Susa, Gian Franco Bianco giornalista RAI. 
Volume di 166 pagine, 258 foto - lit. 30.000 
È in vendita presso la Brigata Alpina Taurinense. 
Può essere richiesto direttamente alla editrice: 

direttamente allegando la somma di L. 35.000. Martini - Borgo S. Dalmazzo - Tel. 0171/266249 
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